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.La piattaforma allargo di Crotone sta dando 
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ottimi risultati. Ogni giorno Agip (gruppo Eni) ne ricava 
consistenti quantitativi di gas naturale. Il problema ambiente 

L'area del Crotonese in Calabria si sta rivelando 
sempre più significativa per l'impegno dell'Agip nel­
le aree meridionali del Paese. Un ruolo in crescita 
da quando nel sottofondo marino antistante la città 
è stato scoperto un giacimento petrolifero denomi­
nato «Luna». L'impegno della compagnia dell'Eni è 
anche di sviluppare le potenzialità minerarie del ter­
ritorio che paiono promettenti. , A. J ••Xt*?! 

• i Da alcuni anni l'area del 
Crotonese ai sta delincando 
tempre, più come un territorio 
suscettibile di sviluppi tali da . 
confertre'ad esso il ruolo di au-. 
tonomo punto di riferimento a 
livello regionale. 

L'Aglp da molti anni è pre-
sente in questa zona della Ca­
labria avendo scoperto nel sot­
tofondo marino antistante la 

> città di Crotone il giacimento 
•Luna* dal quale ogni giorno 
vengono estratti quantitativi di 
gas che, Insieme a quelli pro­
dotti da altri giacimenti rinve­
nuti nel nostro Paese, contri­
buiscono a rendere meno pe­
sante la richiesta di approvvi­
gionamenti di idrocarburi dal­
l'estero necessari a coprire il 
(abbisogno nazionale. 

Attualmente l'Agip si sta im­
pegnando a fondo a livello 
operativo per migliorare le ca­
pacita produttive di •Luna» ed ' 
inette Intende sviluppare le po­
tenzialità, minerarie del territo­
rio crotonese che sembra pro­
mettere nuovi frutti oggi più 
che mai preziosi. . 

La compagnia petrolifera di 
Slato, pertanto, avvieni nella 

zona Una campagna sismica 
che mira ad approfondire la ' 
conoscenza • della struttura 
geologica della zona, ad indi- . 
viduare in modo più dettaglia-' 
lo e circoscrivere le aree di 
maggiore interesse minerario. 
Nei prostimi mesi, inlatti, co­
me è già avvenuto in passato,! 
tecnici dilla Società effettue­
ranno I consueti rilievi geofisici 
applicando tra l'altro una nuo­
va tecnologia di investigazione 
geofisica che consenta di ri­
produrre in forma tridimensio­
nale le caratteristiche struttura­
li del sottofondo. . 

In terraferma saranno im­
piegati carri vibratori su super­
ne! ampie qualche chilometro 
che si sposteranno di volta in 
volta fino a tracciare sul territo­
rio una Immaginaria rete di ri­
lievi a maglie molto strette. Le 
operazioni proseguiranno in 
mare grazie all'impiego di im­
barcazioni 'speclàlte saranno 
completate In acque più pro­
fonde da una nave che avrà a 
bordo l'attrezzatura necessa­
ria. 

Nello svolgimento delle sua 
attività di esplorazione e prò-
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duzione l'Agip ha dato sempre 
particolare importanza al ri­
spetto dell'ambiente In cui 
opera. Lo si può verificare di-: 
rettamente sulla piattaforma-
off-shore «Luna» dove, attraver­
so le immagini trasmesse su vi-, 
deo da telecamere posizionate • 
sotto l'Impianto, si ha una vi­
sione subacquea della vita e 
dell'habitat marino. • 

Intatti con la stessa filosofia 
operativa con la quale ha af­

frontato e superato sempre 
ogni prob]ema. l'Agip oggi, 
grazie all'esperienza acquisita 
ed ai più avanzali mezzi tecno-
loBicK.che'utilizza:— 'ne e, un 
esempio la. modernissima ter. 
sta»pózso sottomarina, tipo 
•SWae*. situai» sul fortdale^cl-
no alla piattaforma «Luna*-- è 
in grado df operare còri" la 
rpassima steurwza lasciando 
intatto, e, Ihcohlaminato non 
so» l'ambiente; naturale ma 

anche il patrimonio archeolo­
gico di cui 6 ricco il nostro ter­
ritorio. 

Non è raro, infatti, che du­
rante, l'attività operauvia ven­
gono localizzati e segnalati àr­
ie autorità competenti relitti di 

' navi antiche o altri tesori ar­
cheologici, con la disponibilità' 
- s e richiesta - di collaborare' 
al lóro recuperò. 
^ Oggi l'Agip intende svilup­

pare ancor più i propri/apporti 

L'impegno 
dlAglp 

in Calabria 
«tè accentuato 

da quando-
nelle acque 
antistanti 

Crotone estate 
Mividuato 
H gtacfmentA 
oTpstroW ' 
«Lune­

di collaborazione con le am­
ministrazione interessate, la 
stampa e, la Duplica opinio­
ne , , 

Lacompagnia petrolifera in­
fatti ritiene che questi incontri, 
contatti, scambi di Inforrnazlo-. 
ne e valutazioni siano: un vali­
do contributo *1 urta migliore 
conoscenza' 'di- tth'attivlia,' 
ometta pe l̂ifìéia','che'hà'trf»" 

; valore.̂ rirhartó peirecó'riorpla 
del nostro F^aès?;. ;,..';^ '"',.• 

Sotto la cx)sta calabrese 

Un incremento dell'attività esplorativa In 
tana con l'impiego di sofisticate tecnolo­
gie esptorattve è stato annunciato a Croto­
ne dall'Agio S.p A , Società caposettore del 
gruppo Eni. nel cono di un Incontro con la 
stampa, per illustrare le attività che la So­
cietà svolge da tempo nell'area calabrese, 
particolarmente nella zona di mare arni-
stanteCrptone. 

Ut quest'area, a circa tre chilometri dalla 
eosta, l'Agip metterà in produzione un 
nuovo giacimento di gas-naturale (LUNA 
B) dopo quelli localizzati in precedenza. 

Sempre nel fuoricosta è entrato In pro­
duzione U pozzo LUNA 27 grazie ad una 
nuova modernissima testa di pozzo deno­
minata' SWACS (Subsea Well Acoustlc 
Control System) per la produzione di idro­
carburi ad elevata profondità d'acqua (300 
metri circa). 

Con l'entrala in produzione di LUNA B 

nel 1992 la produzione dell'intera zona,, 
raggiungerà circa 2,5 miliardi di rhedi gai* ' 
metano, quantitativo che cosUtuiràelrca \\\ 
16* della produzione nazionale. "*• 

La complessità della struttura geologica 
dell'area di Crotone, alla quale sono state 
individuate situazioni suscettibiHd^ interes­
se minerario richiede ramlàzlcuii» dt-una 
capillare analisi geolìsica chec^BaenJadi ' 
ricostruire le caratteristiche strutturali del 
sottosuolo allo scopo di determinare con 
certezza la localizzazione, la morjologia e 
la consistenza di eventuali accumuli di 

"idrocarburi. •-.';• :-- ;••• !>'\, 
L'attività che l'Agip sta tvolg«ndos«sl 

propone di svolgere a Crotone eTquindi su­
scettibile di ulteriori sviluppi ove l'esplora­
zione In programma fornisca gli «Mementi 
per accrescere il peso di quest'area cala- ' 
brese nel sistema di approvvigionamento 
energetico del Paese.- -

fl gigante»iaeHe aeque 
S: teléeoman^^ 
Il giacimento a gas «Luna» è situato nell'off­
shore ionico al largo di Crotone, sotto un 
fondale con una profondità d'acqua di 70 m. 
e distante 7 km. dalla costa. La profondità 
verticale dei pozzi è di m. 1.900. La piattafor­
ma, denominata Luna «A», è costituita da 
una struttura in elementi tubolari di accia», 
sostenuta da 8 pali metallici. Sulla estremiti 
superiore dei pali è appoggiata e saldatala 
sovrastruttura metallica, costituita da 2 piani. 
posti rispettivamente a quota +12 (celiar 
deck) e +17 (main deck) sul livello del 
mare. Il celiar deck è utilizzato nella fase di 
produzione mentre sul main deck sono state 
collocate in un primo tempo le attrezzature 
e rjmpianto di perforazione con modulo air 
loggl e, successivamente, Il modulo di pro­
cèsso. ' • -• ' ' ' . ' ''*•••' ' : 

La piattaforma pud essere raggiunta per 
' mezzo di natanti e di elicotteri. Per l'accosta­
mento dèi natanti la sottostruttura dispone 
df due attracchi e. per l'atterraggio degli eli-

: cotteri, di un elipòrto posto sulla sommità 
del modulo alloggi. Il complesso strutturale 
è progettato per resistere alle azioni del ma­
re, del vento, al peso dell'impianto di perfo- , 
razione e dei sovraccarichi fissi. 

La presenza della piattaforma in mare è 
' segnalata sia con mezzi acustici che lumino­
si. Sulla piattaforma è stato installato il mo-

l'-dulo d! processo dal peso complessivo di 
-circa 200 tonnellate. In «esso sono sistemate 

le attrezzature di captazione del gas dei sin­
goli pozzi con le relative valvole di regolazio­
ne, controllo e blocco. 

Sulla piattaforma avviene una prima sepa­
razione del fluido erogato dai pozzi, la misu-
razionedel gas prodotto e l'iniezione del gli- • 
col nella corrente di gas per consentire ifsuo 
trasporto a terra. Tutte le apparecchiature 

.installate sulla piattaforma sono telecoman-
• date da terra. L'impianto di trasporto che 
' collega la Centrale Gas di Crotone alla piat­

taforma è telecomandato da terra. 

—-* La compagnia petrolifera è presente nella regione dal 1952;|ir)à Storia 
di lunghe ricerche ma anche di scoperte di giacimenti importenti 

La presenza deirAgip in Calabria"'risale al 1952 
quando la compagnia forava il sottosuolo italiano à 
caccia di idrocarburi. Dal 1967 si cominciò a cerca­
re anche sotto il mare ed il primo veto successo 
giunse nel 1971 con la scoperta del giacimento di 
petrolio « Luna». Seguirono scoperte di giacimenti di 
gas nel 1975 e la ricerca si estese negli anni succes­
sivi anche ai fondali più profondi. 

La presenza-dell'Agip in Cala­
bria, con'snidi geologici preli­
minari, risale al 1952, durante 
un periodo «storico» per l'A­
zienda distato. Infatti in que­
gli anni la compagnia petroli­
fera - netto sforzo di un rilan­
cio del proprio ruolo - Impe­
gnava al massimo le sue forze 
nella ricerca.degli Idrocarburi 
nascosti nel sottosuolo italia­
no per dare'al nostro Paese 
maggiore autonomia in cam­
po energetico, raggiungendo ' 
inoltre l'obiettivo di conqui­
starsi nel; pondo petrolifero 
un posto, di primaria impot-. 
tanza a livello Internazionale. 

L'Agip fu in gradodi-awiare-

una campagna di ricerca pe­
trolifera di vaste proporzioni 
Che. interesso molte regioni su 
tutto il territòrio nazionale per 
Individuare le aree che offriva­
no le migliori prospettive. La 
Calabria fu tra le prime: infatti 
nel primopermesso di ricerca 
in terraferma ottenuto in que­
sta regione nel 1956 e negli al­
tri dove operò successivamen­
te, l'Agip esegui rilievi geologi­
ci di dettaglio, rilievi sismici 
per centinaia di chilometri e 
due pozzi esplorativi. 

Quando nel 1967 si diede il 
via alla ricerca petrolifera an­
che nella piattaforma conti­
nentale- finoad una profondi­

tà d'acqua di duecento-metri, ; 
per l'Agip iniziò un nuòvo pe- ', 
riodo di ricerca che interesso,. 
dopo I successi ottenuti al lar- • 
go di Gela e Ravenna, anche 
l'offshore Calabro. 
: : Il primo successo minerario 
nella regione giunse nel 1971 ; 
con la scoperta del giacimen­
to a gas «LUNA». Con questo 
ritrovamento la Società diede -
un ulteriore Incremento all'è- ' 
splorazlone nella zona che si- : 
gnificò l'ottenimento nel 1972 
di ben sedici permessi di licer- ; 
ca nell'offshore ionico e due -
in quello tirrenico. : 

. In tutte queste zone furono ' 
effettuati numerosi rilievi si- : 
smici e nel 1973 venne realiz> ' 
zato un rilievo magnetometri-
co ad ampio raggio che copri 
tutta la regione e il mare circo-
stante. 
: Seguirono nel 1975 le sco- : 
pene del giacimenti a gas di 
Mera Lacinia, ubicato tra il 
permesso a terra «Crotone» e : 
l'offshore ionico, e di «Lavinia» • 
al largo di Torre Melissa. L'at- ; 

> tivftà di esplorazione prosegui ' 

COTl.'««^ùzione.dl, altri rilievi 
geologici; g^&e.scpclàgai 
che si estesero,.* partire dal 
1975 anche in-acque profon­
de interessando I fondali di 
duecento metri d'acqua. : •••. 
'Attuale, e pio importante 
punto di riferimento dell'atti-
vita^petrolrlera -dell'Agip, ubt-
oatò" rieB'blfshbre ionico di 
frónte a Crotone, è* il giaci­
mento a gas «tUN A» che e sta­
to messo In produzione nel 
197$ e.l) cui sfruuafnèrjto av­
viene attraverso una "serie di 
pozzi, che sonò, stati eseguiti 
sii un fondale con profondità 
d'acqua di settanta metri e (li­
stante sette'chilometri dalia-
costa...'. •<!:• :•'• :••:• • )/'.,.• . 
' Il giacimento, dalla messa 
in produzione avvenuta nel 
1975 aNa fine del 1989, ha 
prodotto complessivamente 
2V miliardi-e 8S5 milioni di 
metri cubi di gas. "•'•« 
' Il gas'erògato vieni convo­

gliato a terra da un fascio di 
tubazioni-che collega la piat­
tafórma alla Cenoalepasf net-
la zona Industriale del Comu­

ne dj -Crotone e che ha una 
capacità massima di tratta­
mento pari a 7,5 milioni Mc/g 
dìgas: 

Ma l'attività di «Luna» non si 
conclude qui. L'Agip continua 
a migliorare costantemente i 
mezzi tecnici che utilizza per 
le sue attività. Ogni anno nuo­
ve tecnologie consentono di 
ottimizzare ogni fase delle 
operazioni. ' Sul giacimento 
scoperto 19 anni fa. infatti, è 
stata applicata un'apparec­
chiatura che può essere con­
siderata all'avanguardia. È lo 
SWASCS (Subsea Well Acou­
stlc Control System), cioè la 
prima testa-pozzo comandata 
con ultrasuoni e destinata a 
sostituire il tradizionale «Albe­
ro di Natale». 

Le potenzialità geologiche 
dell'area hanno comunque 
indotto l'Agip a riprendere 
una campagna di rilevamento 
geotisicò per investigare . a 
fondo la struttura del sotto­
suolo per raccogliere tutti gli 
elementi necessari ad una .ag­
giornata valutazione' minera­
ria: "' :'. " 

In costruzione 

impaht^ off shiore 
La Centrale Gas di Crotone è 
ubicata su un'area. dr 67.000 
mq.,slta nell'agglomerato in­
dustriale del Comune di Croto­
ne. La capacità massimma di 
trattamento delta Centrale è di , 
7,5 milioni di Mc/g di gas. ri­
partita su tre linee da 2.5 milio­
ni di Mc/g. : "••-'•• 
- Itgaimetartoi-dopoiaorima 

depurazione elfettuata dagli 
impianti installati sulla; piatta­
forma, contiene ancora picco­
le quantità di liquido che deve 
essere separato prima di esse­
re Immesso nelle, condotte di 
avvio alle utenze. 

Il gas disgradato dopo il fil­
traggio e passaggio per la linea 
di misura e Irrimesso nel siste­
ma di. distribuzione Snam. Gli 
impianti della Centrale sono 
doiatidi apparecchiature di re­
golazione atte ad assicurare in 
mòdo automatico il funziona­
mento entrò limiti prefissati. La 
Centrale dispone inolte di un 
sistema di'telecomando, che 
permette all'operatore di con­
trollare H> flusso del gas sulla 
piattaforma. Gli impianii.suUa 
piattaforma e quelli della Cen­
trale a terra sono controllati da 
un adeguato calcolatore elet­
tronico. ' . , . " . . . ' ' • • 

Nella' realizzazione degli im­

pianti a mare e a terra panico-
lare cura * stata posta, nelle 
opere .relative all'antinquina­
mento. 

U giacimento Luna ha inizia­
to la produzione di gas natura­
le nel maggio del 1975 con la 
piattaforma Luna «A». 
' Nell'ambito del campo e In 

corso la realizzazione di una 
seconda'piattaforma denomi­
nata Luna «B» con 12 pozzi 
ubicati su un fondale * 100 
metri di profondità d'acqua ed 
avrà uria capacità di produzio­
ne iniziale di 3,3 milioni di 
mc/g prevista nel di giugno 
1992. La piattaforma verrà col­
legata con una tubazione alla 
piattaforma Luna «A» e da que­
st'ultima alla Centrale di Croto­
ne. .-.-..-, 

Nella centrale, in previsione 
del declino naturale del cam­
po di Luna, è prevista la realiz­
zazione, entro il quarto trime­
stre del 1992, di una stazione 
di compressione costituita da 
be' unità alternative azionate 

. da motori a gas. 
E prevista pure la sostituzio­

ne del sistema di gestione e 
controllo in quanto l'attuale 
sarà insufficente per la gestio­
ne dei futuri campì e le nuove 
installazioni. 
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